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Povertà, sviluppo 
e l’equivoco della crescita 

“Beati voi, poveri: Dio vi dona il suo regno”. Qual è il destino dell’uomo
del mondo? Cosa significa custodire la terra, ciò che Papa Francesco 
chiama la “casa comune”? 

Le Beatitudini, programma di vita che Gesù di Nazareth consegna ai suoi disce
poli, si aprono, secondo il Vangelo di Luca, con: “Beati voi, poveri: Dio vi dona il suo 
regno”; il Regno di Dio esige la condizione di povertà, cos’è la povertà? La povertà 
nega lo sviluppo? Cos’è la crescita? 

Frequentemente diverse celebrazioni richiamano l’uomo del nostro tempo sul 
suo rapporto con il creato e nel mese di marzo si celebra la Giornata mondiale 
della terra. È stata l’occasione per dibattere sul clima e sullo sviluppo sostenibile, 
sul futuro della terra e sull’uso delle risorse naturali. Molti si interrogano sul senso 
dello sviluppo ed in particolare si fa un gran parlare di crescita, di produttività, 
di competitività dell’economia. Con ciò si intende misurare il volume delle risorse 
finanziarie che un Paese, una comunità ricava dalle proprie attività produttive, ciò 
che in termini economici viene definito prodotto interno lordo (PIL). Una economia 
in espansione valuta come necessario che esso si incrementi percentualmente ogni 
mese ed ogni anno; è avvenuto così per il nostro Paese, per l’Europa, per il mondo 
occidentale. Oggi all’orizzonte sembra presentarsi la decrescita, sembra che il pro
dotto interno lordo non aumenterà. Questo ragionamento si fonda su un grande 
equivoco: si può parlare di crescita solo in termini di rapporto e, cioè, in relazione 
ad una diminuzione; se un Paese cresce, cresce in rapporto ad altri che decrescono. 
Questo equivoco della crescita è considerato criterio inderogabile dello sviluppo 
economico. L’economica può fondarsi su un rapporto matematico? L’economia non 
è la gestione delle risorse naturali, delle risorse della terra? Se l’economia è la cura 
delle risorse naturali, come frequentemente sostiene Mario Tozzi, scienziato, ricer-
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L’uomo è chiamato 
nella tradizione 
biblica a vivere 
immerso nel Cre
ato; egli domini la 
terra, cioè ne assi
curi uno sviluppo 
sostenibile nella lo
gica di un globale 
equilibrio, senza 
trasformare il suo 
potere nella vio
lenza del dominio. 

catore e divulgatore di temi sul clima e sulla salvaguardia del 
Creato, in cosa consiste la crescita? Si comprende che si deve 
parlare piuttosto di sviluppo, anziché di crescita, di cura delle 
risorse naturali e di distribuzione di esse anziché di incremento 
e di aumento di prodotto interno lordo. Il destino dell’uomo 
non può consistere nell’incremento di una massa finanziaria 
conseguenza di attività produttive, trasformate in denaro, bensì 
nella sua vocazione a custodire la terra, madre di risorse natu
rali che gli consentono di vivere, dall’acqua a tutti i suoi frutti. 
Essere poveri, non accumulare ricchezze, per essere beati e non 
maledetti, per ricevere in dono il Regno di Dio, significa tenere 
un rapporto quasi viscerale e intimo con la terra, con il Creato. 
Si eredita il Regno di Dio se si è in sintonia filiale e fraterna 
con l’intera creazione; si è così in relazione con Dio creatore 
e con lui si è con-creatori. L’uomo è chiamato nella tradizione 
biblica a vivere immerso nel creato; egli domini la terra, cioè ne 

assicuri uno sviluppo sostenibile nella logica di un globale equilibrio, 
senza trasformare il suo potere nella violenza del dominio. L’uomo è 
chiamato ad esercitare l’arte spirituale di governo del creato; è questo 

il senso dello sviluppo. 

L’uomo è chiamato 
ad esercitare l’arte 
spirituale di go
verno del creato; 
è questo il senso 
dello sviluppo. 

La povertà è la condizione dell’uomo che riconosce questa sua 
immersione nel creato, che riconosce la Signoria di Dio. Pertanto 
la povertà diviene un consiglio evangelico, un paradigma della 
vita cristiana; tutti i cristiani sono poveri, se non lo fossero non 
sarebbero cristiani. La povertà è il criterio fondamentale e di
scriminante anche per l’economica illuminata del Vangelo. Una 
economia fondata sulla crescita e perciò sulla competitività tra 
uomini e popoli diventa una economia contro l’uomo e contro 
la terra. L’uomo è chiamato a custodire la casa comune. 
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Una economia 
fondata sulla cre
scita e perciò sulla 
competitività tra 
uomini e popoli 
diventa una econo
mia contro l’uomo 
e contro la terra. 
L’uomo è chiamato 
a custodire la casa 
comune. 

LucE E AMORE 1/20192 



  
     	

 
     
	 	
 

   
     
     
  
   
 			

  
     
 
 
     
 
    
  
  
 

  
      
 

     
    
 
      
  
 

    
           
  
                  

   
               
  
  
                
  

  

Sommario 


EDITORIALE 
- Povertà, sviluppo e l’equivoco della crescita 

Francesco Scelzo 
1 

LA PAROLA E LA VITA 
- Essere una missione per promuovere fraternità 

Don Alfonso Giorgio 
5 

PUNTO E CONTRAPPUNTO 
- il velo e il volto 

Francesco Scelzo 
- Lo sguardo oltre il cielo, la speranza oltre l’indifferenza

Don Raffaele Conte 

8 

9 

FATTI e InFORMAZIONE 
- il Papa negli Emirati arabi Uniti, un viaggio storico 
    per una Chiesa piccola ma vitale e un islam rinnovato

 Angela Ambrogetti 
- il Sinodo per i giovani, una promessa di speranza 

Don Michele Falabretti 
- Sacramenti e inculturazione. Per un cammino di fede 

in una Chiesa ‘in uscita’. 
Presentato a roma il libro di Don alfonso Giorgio

 Francesco Maugeri 

11

14

16 

SOTTO I RIFLETTORI 
- il Week end per giovani ad assisi 

Arianna Ranauro 
18

IN CAMMINO CON LA CHIESA 
- assegnati i Premi “Don Giovanni Brugnani - Parrocchie inclusive” 

Michela De Rosa 
- il maC per la Chiesa e nella Chiesa 

risonanze dalla Commissione dell’area Ecclesiale
 Katiuscia Betti 

21

22 

PROMOZIONE E TERRITORIO 
- a Figline Valdarno consegnato il Premio “Lorenzani” 

Violetta Defilippo 
- assegnati i Premi muñoz e Lorenzani - anno 2017-2018 

23 

24 

COOPERAZIONE TRA I POPOLI E PROGETTI 
- L’impegno del maC per l’istruzione dei ciechi  

nei Paesi in via di sviluppo 
Luigi Vieri 

- Ci scrivono... 
da Shashemane (Etiopia) e Kangole (Uganda) 

25 

26 

LucE E AMORE 1/2019 3 



           31

 -	 Visita ad igoji...      
 Don Luciano Pesavento 

30 

  
    
                         

 

 

 

29 

-	 La visita del Vescovo di Bahir Dar (Etiopia) al maC   

RACCONTI DAL TERRITORIO 
- Sicilia, Toscana, Lombardia, Caltagirone, Nola 	
 Bergamo, Lodi, ravenna, Lecco, macerata, messina 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
Intenzioni affidate dal Papa e dai Vescovi 

APRILE 

Per i medici e il personale umanitario presenti in zone di guerra, che rischiano 
la propria vita per salvare quella degli altri. 

Perché con la sua Parola il Crocifisso-Risorto accenda nei cuori l’entusiasmo 
per la missione. 

Cuore di Gesù, trafitto e tornato a Vita risorta, colma della Tua Grazia il cuore 
dei Tuoi ministri, perché siano efficaci strumenti di speranza e di salvezza. 

MAGGIO 

Perché, mediante l’impegno dei propri membri, la Chiesa in Africa sia fermento 
di unità fra i popoli, segno di speranza per questo continente. 

Per tutte le mamme, perché come Maria, discepola esemplare, ascoltino e cu
stodiscano nel cuore tutte le parole del Figlio di Dio. 

Cuore di Gesù, e Cuore immacolato di Maria, riempite del Vostro Amore il 
cuore di ogni sacerdote, che diventi canale di Grazia per tanti. 

GIUGNO 

Per i sacerdoti perché, con la sobrietà e l’umiltà della loro vita, si impegnino in 
un’attiva solidarietà verso i più poveri. 

Perché i nostri cuori imparino alla scuola del Sacratissimo Cuore di Gesù come 
crescere nell’amore filiale e confidente verso il Padre del cielo. 

Cuore Sacro di Gesù, Sorgente e Rifugio per ogni Tuo ministro, accompagna 
passo passo i sacerdoti, con la potenza della Tua Grazia. 
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PREGHIAMO PER I NOSTRI DEFUNTI
 

Beati i poveri in spirito, perché di essi 
è il regno dei cieli. [...] 

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. [...] 

Rallegratevi ed esultate, perché grande 
è la vostra ricompensa nei cieli. [...] (Mt 5,3-12) 

Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, 
e io vi darò riposo. [...] (Mt 11,28) 

Maria Antonietta Ragni, del Gruppo di Ventimiglia-Sanremo, già segretaria regionale del 
MAC ligure. Sempre disponibile con chiunque avesse bisogno del suo aiuto, fattiva colla-
boratrice organizzativa nel proprio Gruppo diocesano, ha fatto del MAC uno dei riferimenti 
importanti della sua vita. Insieme al marito ha partecipato più volte a vari incontri associativi 
nazionali. Le siamo grati per quanto ha fatto e la ricordiamo con stima e profondo affetto. 

Lorenzo Del Carlo, per molti anni presidente del MAC di Lucca. Finchè la salute glielo ha 
concesso è stato un dirigente molto attivo nel MAC toscano. Siamo vicini alla famiglia e lo 
affidiamo alla misericordia del Signore. 

Don Franco Boselli, di Novara, generoso sostenitore del MAC, particolarmente sensibile 
all’attività di Cooperazione tra i Popoli, ha dedicato attenzione e collaborazione concreta 
all’attività del Movimento. Lo ricordiamo con gratitudine nella preghiera. 

Roberta Servadio, del MAC di Ancona, da tempo malata. Il Gruppo la ricorda per la sua 
testimonianza di serenità e di forza nella sofferenza. Siamo vicini alla sua famiglia, in unione 
di preghiera. 

Antonio Abbadessa e Domenico De Santis, del MAC di Bari-Bitonto. Antonio è stato 
Presidente fondatore del Gruppo, che lo ricorda come persona sempre attenta alla sensibilità 
altrui. Domenico, persona semplice e umile, è stato sempre dedito alla preghiera. 

Alba Rossi, del MAC di Faenza, moglie di Mauro Mazzoni, socio fondatore del Gruppo. Gli 
aderenti di Faenza si stringono attorno alla famiglia e pregano per lei. 
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“Ribadisco che la migliore risposta da offrire alla 
nostra società che, a volte, tende ad emarginare le 
persone con disabilità, è «l’“arma” dell’amore, non 
quello falso, sdolcinato e pietistico, ma quell’amore 
vero, concreto e rispettoso. 
Nella misura in cui si è accolti e amati, inclusi nella 
comunità e accompagnati a guardare al futuro con 
fiducia, si sviluppa il vero percorso della vita e si fa 
esperienza della felicità duratura»”. 

(dal Discorso di Papa Francesco ai soci 
del Movimento Apostolico Ciechi - 17 novembre 2018) 
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